1^ C.C./3911-20 ALLEGATO 1

1^ C.C./3911-20 ALLEGATO B

1^ C.C./3911-20 ALLEGATO C

1^ C.C./3911-20
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________
OGGETTO:
Modifiche al vigente regolamento dell’Imposta sulla Pubblicità ed i Diritti sulle pubbliche affissioni e previsione data scadenza per conguaglio.
IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTO il vigente Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Comunale sulla Pubblicità ed i Diritti sulle pubbliche affissioni, approvato con Deliberazione Consiliare, P.g. n.24/103471/06 del 12/03/2007; 

VISTO il D.lgs.507/1993,artt.1-37, disciplinante l’imposta sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni;

VISTI, altresì: 
- il vigente Regolamento Generale delle Entrate Tributarie e Riscossione Entrate Extratributarie, approvato con propria delibera n.9/30038/98 del 19/1/1999 e successive modificazioni ed integrazioni ;

- il D.M. 13.12.2019  che differisce al 31 marzo 2020 il termine entro cui deliberare il bilancio di previsione triennale degli enti locali;

VISTI:

- la deliberazione di Giunta Comunale 5/8/2019, n. GC-2019-58 con cui sono state adottate le tariffe dell’imposta sulla pubblicità ed i diritti sulle pubbliche affissioni per l’anno 2019, che si intendono valide anche per l’anno 2020  se non modificate entro il 31 marzo 2020;
- la propria deliberazione P.G. n. 721/2019 con cui è stato disposto il differimento al 31 marzo  2020  della scadenza di versamento  dell’imposta sulla pubblicità  e dei  diritti sulle pubbliche affissioni da applicare nell’anno 2020; 

- l‘art.5 del vigente Regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni che prevede  in capo alla Giunta la competenza a determinare le tariffe entro i limiti fissati dalla legge ; 

- l’art. 3, comma 5^ del D.Lgs. 507/1993, il quale dispone che le tariffe dell’imposta sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni sono deliberate entro il 31 marzo di ogni anno e si applicano a decorrere dal 1° gennaio del medesimo anno; 

- l’art.1, della Legge Finanziaria  2007 (L.296/2006), comma 169, che prevede per gli enti locali la possibilità di deliberare nuove tariffe e/o aliquote, entro il termine ultimo di approvazione del bilancio di previsione, con effetto retroattivo al primo gennaio dell’anno di riferimento. In caso contrario, si intendono automaticamente prorogate quelle vigenti;

- la circolare esplicativa  in materia di efficacia delle deliberazioni tariffarie e regolamentari del   Ministero Economia e Finanze del 22 novembre 2019 –Pg.n.41981;
- l’art. 15-bis del D. L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, che è  intervenuto nella disciplina della pubblicità e dell’efficacia delle relative deliberazioni regolamentari e tariffarie, introducendo nel corpo dell’art. 13 del D. L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, alcune regole in merito all’efficacia degli atti deliberativi adottati, mediante pubblicazione sul sito internet www.finanze.gov.it. Per quanto concerne l’ICP (Imposta Comunale sulla Pubblicità), si evidenzia preliminarmente che tale imposta deve essere corrisposta prima di iniziare l’esposizione pubblicitaria, come si deduce dalla lettura dell’art. 9, comma 2, secondo periodo, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, il quale stabilisce che l'attestazione dell'avvenuto pagamento sia allegata alla dichiarazione. La normativa distingue, poi, tra pubblicità annuale e pubblicità relativa a periodi inferiori all'anno solare. Con riferimento alla prima, l’art. 8 prevede che l’imposta sia versata entro il 31 gennaio dell'anno di riferimento e, all’art. 9, che la stessa possa essere corrisposta in rate trimestrali anticipate (gennaio, aprile, luglio, ottobre) qualora sia di importo superiore ad euro 1.549,37. Posto che il comune, nell’esercizio della propria autonomia regolamentare, può anche variare le predette date purché non in senso peggiorativo per il contribuente, il comune medesimo deve, in ogni caso, stante il richiamato disposto del comma 15-ter dell’art. 13 del D.L. n. 201 del 2011, stabilire una rata di versamento successiva al 30 novembre. Entro tale data,  il contribuente dovrà eseguire –laddove sia intervenuta una variazione delle tariffe rispetto all’anno precedente – il conguaglio sulla base delle nuove tariffe pubblicate sul sito internet www.finanze.gov.it entro il 28 ottobre. La pubblicità relativa a periodi inferiori all'anno solare, invece, ai sensi del citato art. 9 del D.Lgs. n. 507 del 1993, deve essere corrisposta in un’unica soluzione, da versare prima di iniziare l’esposizione pubblicitaria. Il comune deve, quindi, anche in relazione a tale tipologia di pubblicità, stabilire una rata successiva al 30 novembre per consentire di effettuare il conguaglio in tutti i casi in  cui il pagamento sia dovuto prima del 1° dicembre e sia intervenuta una variazione delle tariffe.
- il capo I del  Decreto Legislativo 15 novembre 1993, n. 507, che  disciplina l’Imposta Comunale sulla Pubblicità ed i diritti  sulle Pubbliche Affissioni , stabilendo che l‘assetto tariffario per ogni comune viene definito sulla base di una classe di appartenenza , in relazione alla popolazione residente al 31 dicembre del penultimo anno precedente a quello in corso;

- il D.P.C.M. 16 febbraio 2001 che  ha rideterminato le tariffe per la pubblicità ordinaria di cui all’art. 12 del D.Lgs  n. 507/93;
CONSIDERATO: 
- che, in attuazione all’art. 2, comma 1°, del D.lgs 507/1993, le risultanze ISTAT relative alla popolazione residente al 31.12. 2018 (ultimo dato disponibile) sono pari a n. 132.052 abitanti e, pertanto,  la classe di appartenenza del Comune di Ferrara è la seconda(Classe II), in quanto relativa ai comuni da oltre 100.000  fino a 500.000 abitanti;
- che, ai sensi dell’ art. 3 del vigente regolamento comunale dell’Imposta sulla Pubblicità e dei  Diritti sulle Pubbliche Affissioni , alla categoria speciale è applicata la maggiorazione del centocinquanta per cento (150%) della tariffa normale ( base) con riguardo alle esposizioni pubblicitarie ed alle affissioni aventi carattere commerciale, e che ,appartengono alla categoria speciale le località , vie e piazze elencate  nell’ALLEGATO B, del citato regolamento; 
- che del  vigente regolamento disciplinante l’imposta  comunale sulla pubblicità ed i diritti sulle pubbliche affissioni , adottato con delibera  di Consiglio Comunale P.G. n. 24/103471/06 del 12/03/2007,  si intende:

· Sostituire l’ALLEGATO B  , con il nuovo ALLEGATO B,unito alla presente deliberazione,  revisionato e modificato, il quale sostanzialmente modifica l’elenco delle località/vie/piazze assoggettate a categoria speciale;
· Integrare l’ALLEGATO C al medesimo  regolamento, che individua ulteriori vie/piazze/ località , assoggettate a categoria  normale; 

· Sostituire il vigente comma 6^ dell’art. 3 , che testè recita: “ Appartiene alla  categoria normale  la restante parte del territorio comunale  non compresa nella categoria speciale di cui al comma 2 .”,con il seguente comma 6^: “Appartiene alla  categoria normale  la restante parte del territorio comunale  non compresa nella categoria speciale di cui al comma 2  e rientrante  nell’elenco di cui all’Allegato  C), parte integrante del presente regolamento;
CONSIDERATO, altresì:

- che dette modifiche, si è stimato possano determinare una minor entrata rispettivamente di € 40.936,00 (arrot.) per il cambio di categoria (da speciale a normale e viceversa), come meglio rappresentato nell’unito allegato 1); 
- che, in attuazione al disposto del comma 15 ter dell’art. 13 del D. L. n. 201 del 2011, occorre stabilire una rata di versamento ai fini dell’imposta comunale sulla pubblicità e dei  diritti sulle pubbliche affissioni, successiva al 30 novembre per consentire di effettuare il conguaglio in tutti i casi un cui il pagamento sia dovuto prima del 1° dicembre e sia intervenuta una variazione delle tariffe;
- che, come data successiva al 30 novembre, si stabilisce il 16 dicembre, per uniformarsi con altre scadenze periodiche  di altri tributi comunali quali IMU e TASI, evitando di generare un ulteriore adempimento a se stante per il contribuente che è già tenuto , laddove  sia soggetto passivo,  agli obblighi di versamento  in detta data per altri tributi comunali; 
- che a norma dell’art. 13, comma 15,15 bis del D.L. 201/2011 a decorrere dall’anno  2020, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative all’imposta comunale sulla pubblicità ed ai  diritti sulle pubbliche affissioni locali devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine del 28 febbraio di ogni anno mediante le modalità indicate dal Ministero medesimo ;
RITENUTO, indi, necessario , per quanto sopra esposto, confermare anche per l’anno 2020 le tariffe dell’Imposta sulla Pubblicità e dei Diritti sulle Pubbliche Affissioni adottate con precedente atto di Giunta Comunale n. 58/2019 ed, altresì :
·  modificare l’allegato B) al vigente regolamento dell’  imposta sulla pubblicità , sostituendolo con quello allegato alla presente deliberazione;
·  introdurre l’allegato C); 
· stabilire il 16 dicembre come  data di scadenza successiva al 30 novembre  per gli eventuali  versamenti a conguaglio, in attuazione  al comma 15-ter dell’art. 13 del D. L. n. 201 del 2011;
VISTI: 
- l’art. 53, comma 16, della Legge 23 Dicembre 2000, n. 388, così come modificato dall’art. 27, comma 8, della Legge 448/2001, che dispone, in deroga all’art. 52 del D.Lgs. n. 446/97 e all’art. 3 dello Statuto del contribuente : “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe  dei tributi locali, … omissis…., e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”. 

- l’art. 1, comma 169, della legge n. 296/2006: «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno».  
VISTI:


il Testo unico enti locali, con particolare riferimento agli artt. 42 del D.Lgs 267/2000; alla legge n. 32/2009 e successive modifiche ed integtrazioni in materia di pubblicazione all’albo degli atti ed il CAD (Codice Amministrazione Digitale - D.lgs. n. 82/2005); all’art. 124 del D.Lgs. 267/2000, in materia di pubblicazione delle delibere;

- l’art. 45 , comma 2 °, dello Statuto comunale , che prevede la doppia pubblicazione per gli atti normativi  di natura regolamentare, e precisamente: “I regolamenti, una volta adottati con deliberazione consiliare divenuta esecutiva ai sensi di legge, sono ulteriormente pubblicati mediante affissione all'albo pretorio per 15 giorni consecutivi ed entrano in vigore immediatamente dopo l'ultimo giorno di pubblicazione, salvo diversa determinazione del Consiglio comunale;

- l’art. 239, che ha ampliato le funzioni dell’organo di revisione e che tale provvedimento soggiace al parere del Collegio dei Revisori dei Conti; 

- il vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi (ROUS); 

- il vigente regolamento di contabilità;

- il D.Lgs 118 del 2011 e successive modifiche ed integrazioni; 
ACQUISITI: 
- i pareri favorevoli espressi dal  Dirigente Responsabile del Servizio Tributi, ai sensi del combinato disposto  dell’art. 49, comma 1° e dell’art. 147 bis, comma 1°, del D.lgs 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni in ordine alla regolarità tecnica e contabile; 
- il parere favorevole dell’Organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs. n. 267/200, in ordine alla congruità, coerenza ed attendibilità contabile della proposta di cui trattasi; 
SENTITE la Giunta Comunale e la 1^ Commissione Consiliare;

DELIBERA

Alla luce di quanto premesso in narrativa che qui si intende integralmente trascritto :
- di sostituire  l’ALLEGATO B) del vigente regolamento dell’Imposta sulla Pubblicità e dei Diritti sulle Pubbliche Affissioni con il revisionato ed unito  l’ALLEGATO B) alla  presente deliberazione, modificando le località/vie/piazze assoggettate alla categoria speciale fissata nella misura massima stabilita dall’art. 3 del vigente regolamento disciplinante l’imposta della pubblicità ed i diritti sulle pubbliche affissioni, dando atto che tutte le vie/piazze/località non indicate nel revisionato ALLEGATO B) sono da intendersi in categoria normale; 
- di integrare l’ALLEGATO C) al medesimo  regolamento, che individua ulteriori vie/piazze/ località , assoggettate a categoria  normale; 

- di sostituire il vigente comma 6^ dell’art. 3 del succitato Regolamento, che testè recita: “Appartiene alla  categoria normale  la restante parte del territorio comunale  non compresa nella categoria speciale di cui al comma 2”, con il seguente  comma 6, evidenziato in grassetto: “Appartiene alla  categoria normale  la restante parte del territorio comunale  non compresa nella categoria speciale di cui al comma 2  e rientrante nell’elenco di cui all’Allegato C), parte integrante del presente regolamento; 

- che in attuazione al disposto del comma 15-15 ter dell’art. 13 del D.L. n. 201 del 2011, viene fissata al 16 dicembre  una rata di versamento ai fini dell’imposta  comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni , successiva al 30 novembre, per consentire di effettuare il conguaglio in tutti i casi un cui il pagamento sia dovuto prima del 1° dicembre e sia intervenuta una variazione delle tariffe,

- di inoltrare copia del presente atto al Concessionario del Servizio di gestione dell’imposta sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni, in quanto dovrà  procedere all’emissione della bollettazione per l’anno 2020 entro la differita scadenza del  31 marzo 2020 ed altresì dovrà darne adeguata pubblicità e diffusione, per quanto di competenza

- di dare atto che:

· ai sensi delle disposizioni richiamate in premessa, il presente atto trova decorrenza dal 01.01.2020;
· le suddette modifiche , si è stimato possano  determinare una minor entrata rispettivamente di €40.936,00(arrot)  per il cambio di categoria ( da speciale a normale e viceversa  ), come  meglio specificato nell’unito allegato 1) ;
· la stimata minor entrata rientra nelle previsioni di bilancio per l’anno 2020-22; 
- di dare atto, altresì, che: 
-
il Responsabile del procedimento è la D.ssa Pierina Pellegrini, dirigente del Servizio  Servizi Tributari;

-
occorre  trasmettere, nel rispetto  dell’art. 13, comma 15 e 15 bis, del DL. 6/12/2011, n. 201, la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle finanze, mediante pubblicazione sul portale del Federalismo. 
